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della birra, ed i cereali e melassi destinati ad 
essere trasformati in alcool sono ammessi in 
esenzione da dazio d'entrata alle condizioni che 
saranno stabilite con Decreto Reale. „ 

Montagna Io non occupo il tempo della Ca-
mera nemmeno per un minuto. Ricordo soltanto 
al ministro delle finanze che certi prodotti ri-
guardanti queste industrie sono gravati addi-
rittura di dazi d'entrata proibitivi, e che una 
sua promessa ci fu a questo riguardo. Non in-
sisterò nella mia proposta; ma prego l'onorevole 
ministro di volersi ricordare di quella promessa. 

Colombo, ministro delle finanze. L' onorevole 
Montagna allude alla questione dei dazi sui me-
lassi ed alla interpretazione da darsi ad una 
certa voce del repertorio riferentesi appunto al-
l'uso dei melassi in alcune industrie. Ora io posso 
assicurare l'onorevole Montagna che, conside-
rata la importanza che questa materia può avere 
nell'industria degli spiriti, riprenderò in esame 
la questione, riservandomi di riparlarne quando 
si tratterà della revisione della tariffa doganale. 

Montagna. Ringrazio. 
Voci. Ai voti! ai voti! 
Presidente. Pongo a partito l'articolo 8. 
(E approvato). 

" Art. 9. Per il glucosio esportato all' estero 
sarà concesso il disgravio della tassa nella mi-
sura del 90 per cento, mediante corrispondente 
detrazione dagli accertamenti di fabbrica. „ 

(E approvato). 
u Art. 10. L'abbuono della tassa di fabbrica-

zione sullo spirito adoperato nella produzione 
dell'aceto è stabilito nella misura di lire 70 per 
ogni ettolitro di alcool anidro. „ 

{E approvato). 
u Art. 11. E concessa l'importazione degli zuc-

cheri da impiegarsi nella fabbricazione dei can-
diti, con la forma e nei modi che verranno de-
terminati con Decreto Reale. „ 

L'onorevole ministro propone che questo ar-
ticolo sia modificato nel modo seguente: a E 
concessa l'importazione temporanea degli zuc-
cheri da impiegarsi nella fabbricazione dei can-
diti destinati all'esportazione, senza sentire il 
Consiglio superiore del commercio, con le forme 
e nei modi, che verranno determinati con De-
creto Reale, „ 

Pongo a partito quest'articolo 11, così modi-
ficato. 

(È approvato). 
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Ora viene 1' articolo aggiuntivo proposto dal-
l'onorevole Agnini: 

" A datare dal 1° gennaio 1892 il dazio di 
entrata sul grano è ridotto a lire 1. 40 per quin-
tale. „ 

Onorevole Agnini, ha facoltà di parlare. 
Agnini. All'ora in cui siamo, nelle condizioni 

in cui si trova la Camera, e attesa anche l'im-
portanza, che non si può disconoscere, della que-
stione posta da me innanzi al Parlamento, non 
mi sonto il coraggio di cominciarne la discus-
sione. 

Ritiro quindi l'articolo aggiuntivo proposto, 
e presenterò una mozione analoga, perchè sia di-
scussa al riaprirsi della Camera. (Benissimo !) 

Colombo, ministro delle -finanze. Ringrazio l'ono-
revole Agnini di aver ritirato per ora la sua pro-
posta. 

La questione, alla quale egli dà meritamente 
tanta importanza, è veramente degna di una di-
scussione accurata e profonda, e perciò accetto 
volentieri la proposta che il suo articolo aggiun-
tivo, sotto forma di mozione, sia rinviato per la 
discussione, alla riapertura della Camera. 

Presidente. Dunque l'articolo aggiuntivo del-
l'onorevole Agnini è ritirato. 

Ce n'è uno ora dell'onorevole Napodano ( Oh! oh!) 
Voci. Lo ritiri! lo ritiri! 
Napodano. Lo ritiro. (Bene!) 

Discussione sull'ordine dei lavori. 

Presidente. Ora, prima di venire alla votazione 
a scrutinio segreto, domando alla Camera se in-
tenda di tener seduta domani. 

Voci. Sì! sì! 
Altre voci. No! no! 
Di Rudìnì, presidente del Consiglio. Chiedo di 

parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Di Budini, presidente del Consiglio. Io credo mio 

dovere di pregare la Camera di voler tenere 
seduta anche domani, (Bravo!) perchè credo che 
essa non possa e non debba separarsi, senza avere 
prima preso in esame il disegno di legge per la 
proroga dei servizi di navigazione. 

Detto questo, aggiungo che la Camera potrebbe 
sin d'ora deliberare di prendere le sue vacanze 
dopo domani. 

Prego poi vivamente i colleghi di accettare la 
data che io propongo per la riconvocazione dela 
Camera, cioè 1' 11 di gennaio. 

Voci. Troppo presto ! al 20 ! 


